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Udine, 10 Giugno 





La legge sulla libertà dell’ insegnamento su- 
periore che si sta adesso discutendo all’ Assem- 
blen di Versailles è vivamente disapprovata da 
inolta* parta della stampa liberale. « Libertà ! 
esclama il XZX Sicele. Di qual liberta si tratta? 
La libertà che reclamano i cattolici altro non 
è che il doniinio della Chiesa sostituito a quello 
dello Stato. Sono ormai cinquant'anni che la 
Chiesa domanda a tutti i governi di ridonarle 
i privilegi toltile dalla rivoluzione. Ed i governi 
ad essa più favorevoli sonò quelli da cui essa 
ottenne meno. Ci volle la rivoluzione del 1848 
‘perchè la Chiesa riacquistasse le immunità che 
la monarchia del 1830 le aveva rifiutato (L'As- 
semblea del 1849 proclamò «la libertà » del- 
d'insegnamento di secondo grado). Ci volle la 
rivoluzione del 1870 per far concepire. alla 
Chiesa la speranza di ottenere le altre armi di 
cui ha bisogno per dare, con buon frutto, l’as- 


galto alle idee moderne, per intraprendere la. 


lotta. in nome. del Sillabo contio la Rivoluzione.» 
Oggi peraltro un dispaccio ci reca che il- ministro 
dell’ istruzione annunciò che quando la legge si 
discuterà in terza lettura, domanderà che si 
modifichi il votato articola 2° che accorda anche 
alle diocesi il diritto di aprire istituti d' istru- 
zione superiore. È 


L'Agenzia Havas ha pubblicato due note, 
l'una delle quali smentisce l'altra, Nella prima 


aveva assicurato che la Commissione d'inchiesta , 


sullo stato dell’armata nel 1869 aveva concluso 
che le somme votate per l'armamento della 
classe di quell’anno erano state adoperate «per 
altri scopì», e che aveva chiamato il mare- 
seiallo Leboeuf per rendergliene conto. Oggi, 
nella seconda nota, dichiara di essersi « ingan- 
nata », e che finora nessuna conclusione è stata 
presa. Questo incidente desta grande interesse 


- nell’armata: francese, ove tutti quelli che appar- 


tengono al partito bonapartista hanno prote- 
stato altamente contro Ja nuova accusa. 

L'incontro dell'arciduca austriaco Alberto 
con Alessandro II e Gugliélmo I è ritenuto ge- 
neralmente un nugvo indizio delle inalterate a- 
michevoli relazioni che esistono fra le tre Corti 
imperiali, indizio tanto più significativo in quanto 
che, a torto od a ragione, l'arciduca Alberto 
era, sino a poco tempo fa, riguardato come un 
avversario. della Germania, e come desideroso 
di una rivincita del 1866. « La mission@ del- 
l'arciduca -Alberto (così scrive la Neue Preie 
Presse) distrugge gli ultimi avanzi di tristi 
memorie, 6 dimostra ‘prevalere i sentimenti di 
obblio e perdono, anche colà, ove il tempo non 
potè ancora sanare le ferite troppo recenti.» 

Una nota dell'ambasciata spagnuola a Parigi, 
segnalata da un telegramma odierno, annuncia, 
contrariamente a voci sparse, che l'ordine regna 
in tutta la Spagna, Le voci a cui si allude si 
riferivano all'arresto testò avvenuto a Madrid di 
parecchi generali, accusati di cospirazione in 
senso repubblicano. È notevole che il capo della 
congiura, se pure congiura esiste, sarebbe il 
generale Hidalgo, quel generale Hidalgo che, 
col decretare nella sua qualità di ministro della 
guerra lo scioglimento dell'artiglieria, unico 
corpo militare ben organizzato che avesse-la 
Spagna, indusse il Daca d'Aosta a rinunciare 
al trono. 


UNA LETTERA DA BELLUNO. 


Noi non possiamo, nella nostra imparzialità, 
negare l'inserzione nel nostro giornale della 
lettera seguente che ci viene da Relluno; nè, 
se un po' di cura della sua salute non avesse 
tenuto il Direttore del Giornale di Udine as- 
sente per alconi giorni, avrebbe ommesso di 
tener conto d'una Jettera da Ampezzo di Carnia 
del sig. Beorchia Nigris datata negli ultimi di 
maggio e recapitatagli troppo tardi dinanzi a 
fatti frattanto felicemente compiuti, in modo da 
sciogliere con una legge una quistione disgra- 
ziatamente per troppe e troppo contrarie pre- 
tese imbrogliata tanto e così male, che quasi 
sì disperava d'una soluzione. 

Lasciando all'ottimamente informato nostro 
corrispondente da Roma ed allo scrittore del- 
l'articolo storico e logico comparso nel Giornale 
di Udine del 5 giugno, di rispondere quello che 
crede alla inviataci lettera bellunese e pensando 
massime, che Belluno per cui propugneremo 
sempre la ferrovia della Valle del Piave come 
un grande interesse veneto e nazionale, debba 





mirare anche agli interessi della nobilissima sur 


parte del ‘Cadore, che non ‘vanno preteriti. ma 











‘anzi favoriti colle comunicazioni necessaJico, | 
x 


ogni parte; mettiamo fuori di discussione ora- 
mai una s/oria più lamentevole di quella del 
Bellotti-Bon, persnasi che da parte nostra quello 
che importa soprattutto ora è la pronta azione, 

E ciò raccomandiamo al nostro corrispondente 
di Ampezzo, .il quale vorrà accettare i fatti 
compiuti .e cooperare a quanto deve tornare 
utile a tutta la sua Carnia ed ‘anche al Cadore 
ed alla restante. Provincia di- Belluno,. se altri 


suoi ragionevoli e giusti voti saranno adempiuti, | 


pensando altresì che non è'poco oramai l'essere 
venùti fuori finalmente da quel labirinto in cui 
sì era andati perduti, e che non si deve tornare 
alla proverbiale storia.. della lite carnica per la 
4ucca, e che, ottenuti anche dei vantaggi peri 
Comuni carnici nella quistione dei doschi, -biso- 
gna piuttosto perisare al Consorzio d' imbosca- 
miento di tuttii Comuni carnici. i 


AI sig, Deputato -proviuciale Pagani-Cesa, cui ! 


ebbimo la fortuna di conoscere, diciamo che .la 
petizione bellunese era stata già data in sunto 


nel nostro giornale, sicchè }o stesso dott. Beor- : 
chia-Nigris potè leggervela, e che accetteremo.i 
sempre con tutta. lealtà le sue affermazioni ed .. 
opinioni nel nostro. Giornale, salvo a mantenere , 


* le nostre. 


« La quistione delle grandi Provincie e dei ‘ 


grandi Comuni, per i quali ci siamo costante- 
mente. pronunciati. come mezzo di migliore e 


più economica amministrazione, di autonomia ed | 


uguaglianza, di libertà in azione; è per noi un su- 


premo interesse nazionale, cui tratteremo costan- è 
temente colla massima larghezza di vedute, senza 


troppo preoccuparci di piccoli creduti interessi 
di località, cui stimiamo piuttosto illusorii che 
reali. Coloro che non credono da meno di’ sè 


di guardare anche alle opinioni che corrono:in . 


questa estrema parte dell'Italia sanno che; 


Giornale di Udine molte volte ha detto le sue 


ragioni per la costituzione delle grandi Pro- 
vincie e dei grandi Comuni, e sararino convinti 
che agevolmente nop potrebbe mutare le sue 
convinzioni le quali datano da lungo tempo. 

Chi dirige. questo giornale e che pensava 2 
tali quistioni fino da quando studiava la storia 
dei paesi liberi, per ‘quando si avesse’ potuto 
conquistare la libertà dell’Italia, onde cercare 
la forma che potesse combinare un largo fede- 
ralismo amministrativo cell’unità politica del 
suo paese, ha sempre creduto che il miglior 
mezzo di distruggere il cattive regionalismo 
politico, che, faceva ostacolo alla nostra unione, 
fosse quello di costituire le grandi Provincie 
amministrative sulla base delle Provincie geo- 
grafiche e naturali, corrette e completate dalle 
fevrovie e dalle altre strade e dal telegrafo 
elettrico, che mutano affatto e migliorano d' as- 
sai le antiche condizioni delle storiche -Prò- 
vincie, nelle quali sovente un vasto contado 
non era che il suddito renitente di una città 
dominante, con cui ora ha parità di diritto. 

Ed ora crede, che per distruggere questo «re- 
gionalisno anche nel Parlamento e nel Governo 
e nei Consigli provinciali, giovi camminare su 
questa via. 

Intanto ecco la lettera del signor Pagani- 
Cesa: 


Onor.' sig. Dirett. del Giornale di Udine? 
Belluno 7 giugno 1875. 


« Prima una corrispondenza da Roma, poscia 
l'articolo contenuto nel Giornale di Udine del 
5 corr, hanno concluso col dire, che la provincia 
di Belluno, opponendosi alla strada di Auronzo, 
dimostra di non poter esistere. Questo argo- 
mento, a parer nostro, èiappunto quello che 
giustifica il nostro contegno. Vogliamo vivere e 
ci opponiamo a quanto tende a farci morire. 

Il titolo dell'articolo Pelizione... contro il 

proposto sussidio alle strade carnico-cadorine, 
suona così evidentemente contrario al vero, che 
non mì permetterò di trattenere Lei a lungo 
su questo punto. Ma qualcheduno può prestarvi 
fede, e a qualche altro, che forse legge il solo 
titolo, può restare una impressione certamente 
sfavorevole pei Bellunesi. 
“$ Ricorro alla di Lei gentilezza, come Direttore 
del &“arnale, e la prego di far pubblicare il 
testtveriton della Petizione. Dichiaro di averla 
proposvato ilvitta io, e, per quanto valesse e oc- 
corresse, "Bo 10. sarei la responsabilità : ma sono 
certo di corr.rda a» al desiderio de’ miei col- 
leghi della depuc= provinciale domandando 
al giornale, certamente in via privata, quasto 
che mi'sembra atto di giustizia ed equità. 

Del resto a noi non è mai passato pel capo 
di opporci alle strade carniche, e, meno che mai, 
al concorso che abbia da prestare lo Stato per 
la loro costruzione. Ci opponiamo al peso ru070 
che verrebbe imposto alla sola provincia nostra. 
Soia vuova legge Udine guadagna metà della 
Bel. di costruzione di due strade, per le quali 











IPCRELNECEIZCD — QTA NEED ZA TOT 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI: 


eta già obbligata a provvedere. Belluno ver- 
rebbe invece ad avere addosso altri 80 chilo» 

etri «di strade costosissime, specialmente per 
la manutenzione, metà della quale doveva, se- 
condo l’ultimo decreto regio, essere assoggettata 
&' nuovi siudi, e l'altra metà non era mai stata 
‘dontemplata fra le provinciali. E si. vuole, che 


«@ ne chiamiamo contenti e che non reclamiamo? 


« Pur troppo siamo giunti*tardi, e se avessimo 
conosciuto prima l'elenco di quelle strade avremmo 


| ricorso alla Camera dei deputati. Ma non pote- 


vamo adattarei a tacer sempre; e tanto meno 
lo si potrà, se si viene ad affermare, che non 
abbiamo nè forza,nè ragione di esistere. Se in 


Italia sono da sopprimere tutte le provincie po- - 


“are, tutti i comuni poveri, la circoscrizione ter- 
ritoriale sarà certamente semplificata; ma che 
ciò fosse un bene, quanto a me, lo nego per 
intima corivinzione. Ad ogni modo noi usiamo 
‘del diritto di legittima difesa. È 
‘“ Mi perdoni se questa mia Le sembrasse avere 


“ih qualche punto il tuono troppo franco, e mi 


voglia tenere, colla solita benevolenza, e .col 
solitò ossequio da parte mia, per i 
Sg tuale suo dev. ‘abbl. 

3 AntoNIO PaGANI-CEsA. » 


È PARLAMENTO NAZIONALE 
“(Camera dei Deputati ) — Seduta del 9. 





«i L'elezione di Pescia, di cui sigordinava l’in- 
chiesta giudiziaria e che la Giunta propose sia 


‘ donvalidata, dopo le osservazioni di ‘Nanni e 


:Salaris contro, Barazzuoli e Puecioni in fa- 
‘vore, viene annullata per vòto di divisione, non 
‘èssendo riuscite due prove e controprove della 
Votazione per alzata e seduta. Standosi per ri- 
“prendere la discussione della legge sui provye- 
dimenti di sicurezza pubblica, il Presidente ram- 


-mentà:..lo.spiacevole incidente avvenuto nella. 
ssigduta di ieri,-Rammenta pure il suo. invito 
‘diretto ‘al ministro Spaventa di ‘ritirare le- pa- 


rolé che aveva rivolto a La Porta, e come esso, 
pei prolungati rumori della Camera, non potesse 
prendere la parola. Il Presidente ritiene che, 
ove lo avesse potuto, avrebbe certamente se- 
condato il suo invito, come anche l’on. La Porta 
avrebbe dato le spiegazioni delle osservazioni 
che cagionarono l' incidente. Confida però che 
tanto l’ uno quanto l’altro faranno oggi ciò che 
non si potè fare ieri. 

Spaventa dichiara di avere profferito quelle 
parole mosso da impeto momentaneo; desidera 
che sieno considerate come non dette. 

La Porta dichiara pure di non aver avuto 
nelle sue osservazioni la menoma intenzione di 
offendere Spaventa. Il Presidente dichiara chiuso 
l'incidente. 

Proseguesi la discussione di detto progetto. 

Cantelli intende difendere lo sue proposte, ma 
prima stima utile dissipare alcune opinioni er- 
ronee formatesi riguardo alie medesime, che cioè 
abbiano carattere politico e regionale, e siano 
soverchiamente eccezionali e lontane da ogni 
legalità, Quanto alla prima opinione, conferma, 
e con vari argomenti corrobora, le protestazioni 
del Presidente del Consiglio, che il progetto non 
mira che a frenare, punire e distruggere il ma- 
landrinaggio e il brigantaggio dovunque si trovi, 
nel continente ovvero nelle Isole; quanto alla 
seconda, dimostra che i provvedimenti proposti 
hanno il loro fondamento nella legge del 1871 
votata dal Parlamento, e, ben lungi dall'essere 
arbitrari, conteagono norme determinate di re- 
golarità e legalità. Prende poscia ad esaminare 
le condizioni della sicurezza pubblica în varie 
provincie e circondari del Regno, e special- 
mente in alcune provincie e circondari di 
Sicilia, da anni perturbate gravemente e conti- 
nuamente. Cita fatti e cifre di reati commessi. 
Dice quali sono i mezzi che le leggi vigenti per- 
mettono d’usare, e con quanta energia fossero 
realmente usati. 

Aggiunge che ciò nondimeno la sicurezza pub- 
blica in taluno parti della Sicilia continuava ad 
essere profondamente compromessa, malgrado i 
sacrifici d'uomini e di danaro, e che il Mini- 
stero e la Camera stessa ricevevano lagnanze e 
petizioni per opportuni solleciti provvedimenti. 

Dice infine che il Ministero esitò molto a 
presentare una domanda al parlamento, ma che 
it profondo e sincero suo convincimento della 
loro necessità ed urgenza va lo spinse, e spera 
muoverà pure la Camera ad approvarli. Bel 
monte, Longo, Crispi, per fatti personali, ri- 
spondono ad aicune osservazioni di Cantelli. 

Tamaio replica a Belmonte, parimenti per un 
fatto personale, riservandosi di esporre a quali 
coudizioni furono veramente ridotte alcune pro- 
vincie della Sicilia. 

Marclietti sostiene î provvedimenti proposti, 


+ ed opina che possono, ‘riuscire: ‘utilissimi, pur- 


i d'Abbignente, th 


«di -Parigi, ha fissato ‘pel 16 giugno la; 


























INSERZIONI, 
ct Inserzioni nella’ quarta pigion 
"canti 285 por' Tipen, Ansung s 

ministrativi ed Editti:18"Sbnt. ‘per 
cigni tinen-o spazio di fified di 3 
"earatteri gafumndae. gica 
Lettore non affrascato udn $i 
ricevono, nò si restituiscouo' ma- 
< nowcritti.” di Ù 
L'Ufficio del Giornal 


















che pure ‘a ‘Tui von ‘sembrano tanto straopdinari, 
chè. applicati con alcune ayvertenza. ;_ Sai 
Abbignente contradico. ‘n quanto disse‘ ieri 
Minghetti circa Al carattere: geherale: e non 
gionale del progetto, e a quanto disse oggi' 
telli circa le doridizioni' eccezionali della’ Sicili 
‘Crede ché le-condizioni ‘della provinele meri 
dionali non' siano speciali; i ©". 
‘ Donati,‘ Minghe 













RESO 


Roma. :Nella riunione: 
sera della - Cowmissi 
intorno ai lavori 
invitato il Sindaco 





6’ stabilite' le basi del pro- 
getto di legge: È dunque più che. mai. possibile * 
che la relazione. sia; ben.:-presto redatta é' pre- 
sentata alla. Camera;:.la, quale certo ‘non’ vorrà 
separarsi senza: dar'e 











— L'incidente fra Spaventa e Laporta ‘che. : 
minacciava un duello e che ‘si sciolse con reci- 
proche spiegazioni ebbe origine d iò ‘che-a-. 
vendo Laporta detto ‘a Spaventa di.;-ricordarsi 
i fatti di Torino all'epoca del. trasporto. della 
capitale a Firenze, Spaventa gli rispose : Siete 
uno. sciocco. (Spaventa era allora segreti 
nerale al ministero, dell'interno). * .. 


























Austria. Don Alfons 
colla consorte pel Comitai 
ritornerà però a Gratz 





Francia. Il cardinale ‘Guibert,: 





del collocamento della prime ‘pietra del 
votiva che deve essere costruita: a Montm: 
Detto giorno, ch'è l'anniversario dell’‘appa 
zione del Sacro Cuore di Gesù alla visitanda. 
Maria Alacoque di Paray-le-Monial, è stato 
scelto dal Papa. I fondatori della chiesa pren- 
dono per divisa della loro opera la seguente 
formola di monsignor Guibert: Sacralissimo 
cordì Jesu Christi Gallia parnitens ‘ei devota; 












Germania, Un articolo delle . Mitnohener 
Nachrichten dice che nel-prossimo convegno dei t 
Imperatori ‘ad Ems si cercherà il modo.d':impedi 
per l'avvenire che sorgano quei timori di guerra 
che turbarono per qualche momento: la:quiete - 
d’ Europa. Questo mezzo ‘sérebbe ron. altro; che 
il disarmo. Lo stesso articolo» loda: l’Austria per 
non essersi unita all’ Inghilterra nel: lusingare 
la-vanità francese e nell’ ispirare: così ‘a.-questo. - 
paese la sfidacia contro la Germania,. 








Inghilterra. Il fallimento dell’; Aberdaro 
Iron Company, compagnia di ‘miniere e: metal 
lurgica, alla. cui - testa -trovavasi ‘il signor. Fo: 
thergill,-membro del Parlamento per; Merthyt- 
Tydvili, ha trascinato i fallimenti di' altrè case. 
Tra essi notiamo quello della casa Sanderson di... |< 
Londra. Il totale del passivo di tali fallimenti È 
ascende a circa 250 milioni di franchi. **. 


GRONAGA URBANA R PROVINGIA KA 


ANTI 
della Deputazione Provinciale i 
del Friuli. 


Seduta del giorno 7 giugno 1875. 


— Prodotti dall’ Ufficio Tecaico Provinciale. :': 
con Nota 19 aprile p. p. N. 234 i ruoli di mano * 
d'opera straordinaria occorsa per sgombrare le 
nevi cadute il 19 e 20 febbrajo lungo îa Strada |< 
Carnica Provinciale denominata del Monte Mau- 
ria furono dalla scrivente approvati, e fa auto- 
rizzato il pagamento di L. 1087 a favore de- 
gli operaj che si prestarono nel detto lavoro. : 

—- Venne pure autorizzato. il pagamento dî .‘ 
L. 157.50 a favore di alcani onara) straordi» 
narj che si prestarono allo’ sgombro della neve . 
caduta nei suddetti giorni luogo il tronco della 
Strada Carnica Monte Croce dalla rampa di 
Chiaccis fino al confine Bellunesa.. : 

— Richiesto, con Nota 3 corrente N, 20412 
dalla R. Intendenza di Finanza, il pagamento * 
di L. 143645 quale quoto incombente alla Pro» 
vincia per lavori dî manatenzione dei Ponti a 
Canali del Veneto Estuario per Panno 1874, 
venne antorizzato il versamento di detia:somma 


























nella Cassa della R. Tesoreria'a tacitazione del 
‘ eredito dello Stato. Usl 

«— Fu approvato il pagamento di-L, 16000.06 

‘ a favore del Consiglio di Amministrazione dal. 

l' Ospizio degli Esposti in Udine quale rata 3.* 

anno corrente - del sussidio assunto dalla Pro- 
vincia per la loro cura 6 mantenimento. 

— Con rapporto 24 aprile p. p. avendo l'Uf- 
ficio Tecnico Provinciale trasmesso il ruolo degli 
operaj straordinar) assunti per sgomberare le 
nevi.cadute nei giorni 21 e 28 decembre n. p. 

. lungo il 22 tranco della Strada Carniea Pro- 
vinciale Monte Croce, venne approvato ed au- 
tovizzato il pagamento a favore delle ditte cra- 
ditrici nell’ esposta cifra di L. 1005.10. 

*— Venne autorizzato il pagamento di L.1311,30 
a favore dell''Amministrazione del Civico Spe- 
dale di Palmanova a saldo spese di cura e man- 
tenîmento di maniache povere della Provincia 

‘ accolte in quel Pio Luogo nel mese' di. mag- 

gio p. pi. s 

Furono inoltre nella seduta medesima discussi 

«a deliberati altri N. 79 affari; dei. quali N. 24 

in oggetti di ordinaria amministrazione della 

«Provincia; N,. 20 di tutela ‘deì Comuni; N.7 

di tutela della Opera Pio, e N. 28 riflettenti ope- 






Il Segretario Capo 


n Deputato Dirigente 
Merlo. 


‘6, Orselli 


< MRINISTERO DELLE FINANZE. 
‘ © ‘DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE ‘ 
' INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE 
. Avviso d° Appalto 
In ‘esecuzione dell'art. 3 del R. Decreto del 
“gennaio ‘1875, n. 2336 (Serie 2°) devesi pro- 
cedere all'appalto della rivendita n..2 în Sacile 
‘via del Plebiscito nel Circondario di Sacile nella 
Provincia di Udine e ‘del presunto reddito annuo 
lordo di L. 261.92. dei RI 
‘A tale effetto nel giorno 26° dél mese di 
giugno anno 1875 alle ‘ore 11 sarà tenuto nel- 
i Ufficio d' Intendenza in 
‘segrete. 
La vivendita suddetta deve levare i generi 
dal Magazzino delle RR. Privative in Sacile. . 
Gli obblighi ed ì diritti del deliberatario sono 
indicati da apposito Capitolato ostensibile presso 
il Ministero delle Finanze (Direzione Generale 
delle Gabelle), presso l’Intendenza di Finanza e 
presso l’Uificio di vendita. dei generi di pri- 
vativa. : : si i 
. L'appalto sarà tenuto colle norme e forma- 
lità stabilite dal Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato. : . 5 
Coloro che’ intendessero aspirare al conferi- 
mento di detto esercizio, dovranno presentare 
‘mel giorno e nell'ora suindicata ' in piego sug- 
« gellato la loro offerta in iscritto all’Uffizio d'In- 
tendenza in Udine e conforme al:modello posto 
in calce al presente avviso. 

Le offerte per essere valide dovranno: 

1. Essére stese sopra carta da bollo da una 
lira; i i 3 

2. Esprimere in tutte lettere l' annuo canone 

‘ offerto; 7 ; i 

3. Essere garantite. mediante deposito ‘di 
L. 127 corrispondente al decimo. del. presuntivo 
reddito suesposto. Il deposito. potrà effettuarsi 
in numerario, in vaglia © buoni ‘dèl: Tesoro, ov- 
vero ‘in rendita consolidata ‘italiana’ calcolata al 
prezzo di borsa della Capitale del Regno; 

4. Essere corredate di un documento legale. 
comprovante la capacità di obbligarsi. 

Le offerte mancanti di tali requisiti, o con- 
tenenti restrizioni 0 deviazioni dalle condizioni 
stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspi-' 
ranti, sì riterranno come non avvenute. 

L' aggiudicazione : avrà luogo. .sotto l’osser- 
vanza delle condizioni e riserve stabilite nel ri- 
petuto Capitolato a favore di quell'aspirante 

- che avrà offerto il canone maggiore, semprechè 
sia superiore o almeno eguale a quello portato 
dalla scheda dell’ Amministrazione; 

Segnita l’ aggiudicazione saranno immediata-‘ 
mente restituiti i ‘depositi agli altri aspiranti. 
Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al 
momento della stipulazione del contratto e della 
prestazione della cauzione stabilita dall’art. 4 
del Capitolato d'oneri. s 
©. Sarà. ammessa entro il termine perentorio di 
giorni 15 l'offerta d’ aumento non inferiore al 
ventesimo del prezzo di aggiudicazione. È 

Saranno a carico del deliberatario tutte le 
spese per la pubblicazione degli avvisi d'appalto, 

quella per la. inserzione dei medesimi nella 
Gaszsetla Ujficiate del Regno, ‘0 nel giornale 
della Provincia (quando ne sia il caso), le spese 
per la stipulazione del contratto, le tasse go- 
rernative e quelle di registro e bollo. 

Udine li 24 maggio 1875. 

Per l’Intendente ; 
Dagso, 
Offerta 
Io sottoscritto mi obbligo di assumere l’eser- 
gizio della rivendita dei sali e tabacchi in base 
all'avviso d'appalto (data e numero) pubblicato 
nell Ufficio d'Iotendenza in . , . 

















soito l'esatta osservanza del relativo Capitolato - 


d'oneri, e di pagare a tale effetto il canone 
sunuo di lire È Jettere e cifre). 

Uniscopo i documenti richiesti dal suddetto 
avviso. i 
i Sottoscritto: N, N. i 
(condizione e domicilio dell'offerente) 








ioni ‘elettovali; in complesso ‘affari trattati 


Udine l'asta ad offerte. | 





* centinaia di lire, 








Al di fuori Da 
Offerta per l'appalto ‘della “rivendita dei sali 


e tabacchi n. . . . nel Comunodi; . . « 
* +' fraziono di da + ia 





tan) 


N, 4748 ai ì 
È ‘MUNICIPIO DI UDINE 
Avvino 
Per novma degli esercenti la minuta vendita 
di vino, birra e di altre bevande, si pubblica il 
seguento decreto della R. Prefettura della Pro- 
vinoia. ° 
Udine, li 5 giugno 1826, 
Il Sindaco 
A. DI PrampeRO, 
N, 31GIl. Div. NI Udine, 12 maggio 1875. 
; Pesi e Misure. . 
. Agli On. Sig. Sindaci della Provincia. 
* Giusta il disposto dell'Art. 44 del Regolameto 
29 maggio 1874, N. 2128 per l'esecuzione della 
Legge suì pesì 6 misure 28 luglio 1861 N.132 


.8 23 giugno 1875 N. 2000, i recipienti dì vetro 


e di terra cotta, per la: vendita del vino, della 
birra ed altri liquidi devono portare le indica» 
zioni della loro capacità in misura decimale’ e 
il bollo di prima verificazione. ‘ 
Risultando che diversi venditori di liquidi 
non osservano siffatte prescrizioni, interesso gli 
onorevoli signori Sindaci a richiamarlî all'adem- 
pimento dì tale obbligo che la Legge impone 


..garanzia dei consumatori. . 


.. Non prestandosi î detti esercenti all’obbe: 
dienza saranno poi denunciati per gli opportuni 
procedimenti di Legge. 

Hl Prefetto 

BARDESONO 


Sulla prossima sessione del Consi. 
siglio comunale di Udine. 
IL . 


L'aumento della popolazione, specialmente nel | 
suburbio, l'imperversare! di alcuni morbi e la » 


minaccia di cgntagi ogni anno temibile, .consi- 
gliano l'onorevole Giunta a provvedere al rior- 


dinamento delle condotté-mediche del Comurie - 


e al servizio igienico-sanitario. E noi. lodiamo la 
Giunta per codesto suo proposito; se non. che 


ricordando come nel volgere di:pochi anni' sì : 
fecero riforme, e poi si volle riformare le ri- ‘ 


forme, ci permettiamo poche ‘raccomandazioni 
sull'argomento. pani 


Certo è che eziandio ne’ tenipi ordinari con 


viene provvedere con. larghi: mezzi: alla salita 


pubblica; com'è indubbio;che, dopo recenti studj. 
ed esperienze, savie cure dedicate ali’ igiene : 


riescono ad impedire lo sviluppo -di. molti mali 


e di altri a lenire la gravezza. Ma in,- siffatti : 
provvedimenti conviene .avere- di: mira codesto : 


unico scopo; 6 a Udine ‘talvolta si. riformò la 
pianta del personale sanitario principalmente in 


forza di considerazioni personali, a vece - che. 
per esigenze del -serviziò pubblico. - Da ciò - le? 


tante contraddizioni negli accennati parti bu- 


rocratici. ì 
Quindi è che niuno deye fare Ie meraviglie, 


* perchè noi ci facciamo: a raccomandare alla 
Giunta ed al Consiglio di provvedere questa‘ 


volta con cautela e saviezza. Infatti l'argomento 
è di vitale interesse, e nel raccomandarlo ‘ai 
legali Rappresentanti del paese ci facciamo ec 


| del paese stesso. - 


Crediamo di sapere che la Giunta voglia au- 
mentare il numero delle condotte-mediche, . cioè 
da quattro portarle a cinque, tre per il servizio 
interno, e due per i Corpi santi. Or noi diciamo 
(ammessa pur la convenienza di fare del suborbio, 
ormai popoloso, due condotte particolari) che 
cinque sono forse poche, ‘è meglio sarebbe farne 
sei, e ai medici acconsentire un aumento al.tenue 
stipendio sino ad oggi da loro percepito. E rac- 


. comandiamo, affinchè almeno uno tra essi (cui 


potrebbe darsi un riparto manco.esteso) posseda 
qualche speciale abilità chirurgica, e affinchè 
un altro abbia le pratica le meglio atte all’uf- 
ficio di segretario della. Commissione sanitaria 
municipale. - i 
Se non che, ammesso che le condotie-mediche 
si propongano in numero di cinque, perchè il Mubi-- 
cipio non potrebbe istituire un posto d’Ufficiale 
sanitario per qualche concittadino specialmente 
versato nelle discipline igieniche, e che potesse 
servire ‘da segretario della‘ Commissione sanitaria? 
Questa Commissione pur troppo non sarà diversa 
da tutte le altre Commissioni passate presenti, 
e futore; quindi noi riteniamo indispensabile 
che sioda nel Comune un Ufficiale, da cui di- 
penda un Commesso sanitario. Infattì, mentre 
altri Uffici del Municipio. sono tenuti con rego- 
larità esemplare, l’ Ufficio sanitario lascia oggi 
molti desiderii, perchè le; gravi occupazioni me- 
diche dell'egregio dott. Vatri non gli permettano 
di certo di prestarsi nemmauco per quella parte 
a'cui specialmente dedicavansi i decessi Medici 
municipali Colussi e De Rubeis, ed oggi le esi- 
genze si fasno ognor maggiori, Ned ia argomento 
d'Igiene tollerabile earebbe la lesinaria di poche 
(Il Consiglio, dopo avere sistemato le condoite 
mediche ed il servizio sanitario ed igienico (cui 
raccomandiamo specialmesite nella pericolosa sta- 
gione estiva, come raccomandiamo che si proceda 
con rigore riguardo alle contravvenzioni sulle 
‘bevande, sulie carni, sulle frutta e su ogni specie 
di commestibili), dovrà votare Ja spesa di circa 
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live 23000 per provvedere il Comune di una car- 
“rozza funebre. di lusso con'-accassorii; ‘mentre 
giù ssi. ha provveduto con la spesn di' lira 800: 
“d'altra carrozza per trasportare al Cimitero il ' 
'onrcame' ploboo. Tn altre città le ponipe /imebri 
! sono ‘lasciate ad un' Impresa privata ; tra noi il 
‘Comune. provvederebbe agli accennati mezzi, ed , 
‘un’ Impresa assumerebbe il trasporto de' cada-, 
veri, pagata dali'eravio del Comune, al cui Ufft- 
eio sanitario le famiglie do' defanti pagherebbero 
» la tassa di tumulazione. Forse si potrebbo la- 
sciare che l'Impresa percepisca le tasso verso 
cun annuo canone al Comune. i 
“Il Consiglio udirà dalla Giunta la comunica: 
ziono ‘del’ magnifico Legato del numismatico 
udinese: Luigi Cigoj, e dovrà deliberare circa il 
collocamento del medagliere e dalle monete an- 
tiche. Crediamo che non essendo le finanze co- 
munali. cotanto prospere da poter permettere la 
grave spesa di collocare questo tesoro in appo- 
sito depositario (come alcuni progettavano guar- 
dando nl nostro bel S. Giovanni), il Consiglio 
vorrà stabilire che esso venga degnamente col- 
locato ‘in apposita stanza del Palazzo Bartolini, 
incaricandons della custodia :il coadjutore - bi- 
bliotecario, ‘ .e sostenendo le spese per guaran- 
tire-la conservazione e la visibilità, ad uso degli 
studiosi, ‘di questa collezione numismatica, il cui 
pregio è ‘cognito anche fuori d'Italia, e che 
verrebbe ‘n decorare il nascente Museo friulano. - 
Riguardo alla decisione sui reclami contro la 
tassa di famiglia pel 1874 e all approvazione 
del ruolo, nulla sapremmo dire. Sono codesti 
atti burocratici,ed il Consiglio, come di metodo, 
“li sancirà: col suo voto. Piuttosto vorremmo che . 
sorgesse nel Consiglio la voce di taluno a pro- 
porre la riforma, cui più volte accennammo, 
delle: categorie. Con questa tassa applicata con 


|.-più giusti:eriterii, l’erario del Comune verrebbe 


a percepire ‘un notabile aumento di redditi. 
Sappiamo:che «siffatta proposta non torna gra- 
dita all'orecchio “di parecchi Consiglieri, e tut- 
tavia insistiamo'su di essa. Ed il Consiglio sa- 
rebbe nel:‘caso di attivare codesta modificazione 
giusta .e: utile alle categorie. (sull’esempio di 
altre' Città venete) nella necessità in cui trovasi 
di sopperire’ al‘deficy/, di cui. ieri parlammo, 
dinòostrato ..dalta Congregazione di carità. In - 
una nonlontana. sessione . del. Consiglio si disse : 
“appunto che, mancando o diminuendo le obla- 
‘zioni. ‘de’ privati, si provvederebbe al soccorso 
de'poveri:a domicilio con l'aumento della tassa 
‘di’famiglia: Tì concetto è ‘buono, e nel. deter- 
iminare codesto ‘aumento si avrebbe l'opportunità 
.di- stabilire altre categorie tassabili in somme 
‘assai. superiori:al marinai: odierno... ch'è di 
«lire trenta 1. È i 

sa he Ti gi G. 


( Contitiua.) 





‘Tasso, di Registro. Domani va in attività 
il’aumento idella tassa -di registro, che porta da 
13.60, a 4,80 per cento la tassa sui passaggi 

















danaro, carta bollata, o marcha {da bollo pel 
* complessivo importo di oltra' lire 14,000, 
‘Sul lavatofo presso il Ponte di Poscolle, 
c;rieeviamo il seguente appunto: 
i Il lavatoio fatto costruire presso il ponte Po. 
scolle sarebbe ‘un lavoro utilissimo se la tet- 
foia ‘cheilo ricopre ‘avesso una maggiore apor- 
genza o servisso così a riparare le: lavan 
daje, dal sole 0 dalla pioggia. Invece colle pro- 
porzioni attuali di quella tottoja, il sole, ad una 
certa ora del giorno, e per molte ore vi pene- 
tra comedissimamente, 0, un po’ la posizione 
del lavatojo addossato ad nn muro, nn po' la 
lamina metallica della tettoja e infine i raggi 
diretti del sole che vi battono in pieno, quel. 
lo che vi stan sotto. corrono «il rischio. di 
cuocersi. Anche la pioggia, se sospinta dal vento, 
non trova ;nella tettoja alcun ostacolo. Giacché 
si è fatto il più, si faccia anche-il meno e. con 
pochissima’ spesa si torranno questi inconvenienti. 
E le lavandaie (specialmente se sarà regolariz- 
zato .anche qualche altro lavatoio ) saranno 
vieppiù. riconoscenti, a; chi avrà pensato anche 
ad esse erigendo dei lavatoi che' non, servano 
solo a coprire i cesti ed i cavalletti. :,' 
Udine 10 giugno 1875 3 È % 3 





Ancora Ie tende dei negozi. Ci.scrivono: 
« Per togliere ogni incomodo al -libero passag» 
‘gio dei. pedoni, ‘tutte .la tende ‘dovranno: essere, 
sostenute da aste orizzontali al: suolo, ‘e ‘collo. 
cate in° modo che qualunque lord: finimento. disti 
dal sottoposto marciapede almeno metri 2:20. 
Porò dietro speciale domanda, e con. riguardo 
alle località, potrà permettersi che'di fronte. al | 
negozio; la tenda sia. abbassata fino a ‘terra. + 
. Questa disposizione è tolta da un ‘avviso rmiolto 
opportunamente pubblicato a ‘questi giorni’ dal 
Maunicipio.... di Verona. ni e : 












| Esposizione artistica, S'invitino gli ama- 
tori, del ;bello nei giorni di sabato è' domenica | 
p. v. ad osservare nella Sala Municipale sdell'A- BI 
jace, un sorprendinte lavoro di.un Bastimento | 
“la flotta: a tre alberi ‘eseguito dal ‘signor 
Ermenegildo Baratti nel ‘corso di setta.mési, 
lavoro che merita armirazione 6 lode'all'artista. 








Dei Cavalli «stalloni governativi’ della B 
Stazione di Monta di Udine e deiloro' prodotti, | 
Ora che si sorio ultimate le registrazioni. delle 

nascite dei puledri. non. sarà inutile un: bré 
cenno in proposito. Le ‘' cavall 
collo Stallone, Tenfik.orientale 
il. massimo della proporzione, 'ed è cinè 
per ‘cento circa delle concorse, e' dicesi 
perchè dalla esperienza. fatta‘ anche 
particolari, e nei depositi: di. altre. 
ritenuto ‘ottimo’ tale risultato, “Uno: 
pali ‘motivi che'nélle: bovine 1 
avviene ‘in proporzioni più «for 










a titolò oneroso di beni immobili. Questo aumento. 
«non. è applicato a quelli dei trasferimenti, i quali 
«avvengano. dentro, due .anni da.altro trasferi- 
dello .stésso. immobiliare a titolo oneroso, sul 
‘quale siasi: pagata la tassa di passaggio, secondo 
la tariffa trasferimenti stabilita dalla legge del 
tempo. Colla «data stessa’ vanno pure iu vigore 
gli altri aumeoti. 
- La Direzione Generale del Tesoro 
avvisa che.di conformità a quauto venne sta- 
bilito per il pagamento delle cedole al portatore 
del consolidato 5 0/0 pel semestre al l gennaio | 
1875, il ministero delle finanze ha disposto che 
il pagamento nello Stato delle cedole al porta- 
tore del dette consolidato pei semestre al 1° 
luglio 1875 abbia luogo fino dal giorno '7 del 
corrente mese di giugno. , 
Club alpino Italiano, sezione di Tol= 
mezzo. La Presidenza della sezione Tolmezzina 
del nostro Club alpino ha diramato ai soci la 
seguente circolare: 
. Udine, 6 giugno 1875 
Il sottoscritto si pregia d’ invitarei Soci della 

* sezione di Tolmezzo all’adunanza generale che 
avrà luogo in Tolmezzo, nei locali della Sede, 
domenica 13 giugno, alle ore 11 precise, per 
trattare del seguente 

b Ordine del giorno. 
1, Discussione ed approvazione del consuntivo 
1874 e del preventivo 1875, che saranno di- 

- stribuiti ai Soci prima del giorno fissato per 

l’Adunanza, 
2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Progetti di gite per l’anno in corso. 

4. Fissazione del luogo pel banchetto sociale, 
NB. Allo scopo di rendere più facile od ame 
la gita a Tolmezzo e per poter fornire spa 
di trasporto a prezzi:moderati quei i hi non 
fossero al caso di disporre di pro: RI. ‘Presi 

. dente invita. tutti coloro che * A*ssero pren- 

- dervi parte a renderlo av.evaleyi ciò, almeno 

. 4 giorni prima dell’epoca fica per la seduta, 

. 0 direttamente 0, mediante avviso comunicato» 
al socio signor Paolo Gaspardis, negoziante in | 
Mercatovecchio. I 

La partenza avrebbe luogo nel pomeriggio di 
sabato, 12 corrente. 


Furto ingente. Ci scrivono da Codroipo | 
che in quell’ufficio del R. Ricevitore dirtet- | 
tuale, e durante la notte dall'8 al 9 co .7 
ignoti ladri, mediante rottura, derubaroni ‘ . 










l'organo delia' maternità‘ vien: 
età risvegliato e messo in attività, non 
. predominio che in esse vi la' della, vita' .vege- 
tativa, e' poi perchè se sono vecchie si preferisco 
inggassarle. Una fra 16 cause di sterilità. per: lo 8 
«cavalle vi ‘ha anche di ‘aggiungersi ;Ja ‘troppa 8 
.pinguedine, che così come nelle ‘bovine ‘forma 
ostacolo ‘alla fecondazione. “Rene 
I nati dall'incrociamento delle cavalle 'spa- 
‘cialmente di razza’ ungherese e ‘ friulana’. col. 
l’orientàle p. s: sono i ‘più ‘rimarcabili 'per' bel- 
lezza e sviluppo: precoce ed -ènergia” di’ movi- 
«menti ‘; ed il cavallo:Stallone Teufik- che trovasi 
anche quest'anno“ ‘in servizio alla Stazione! di 
«monta ‘di' Udine, ha trasmesso talmente nei figli 
i propri i pregi; (carattere distintivo delle »più.BB 
celebri razze) che se ‘anche la madre avea qual 
‘ che difetto di appiombo nella direzione. degli 
+ arti, 4I’ puledro: nacque: corretto. Vari. allevatori 
intelligenti compresi. delle. qualità che fregiano 
questo riproduttore inviarono. le ‘loro. cavallo Hi 
alla monta di Udine, taluni. sorpassando ‘l':inco- 
modo di'lungo viaggio e 'di ‘maggiori ‘spese, È 
avendo. per così dire ‘in casa riproduttori di 
razza friulana, come due puledre del dott. An- QX 
drea cav. Milanese di Latisana, ed altre due 
del sig. Del Turco di Morsano al Tagliamento, 
Altri proprietari di distinte e giovani cavalle 
non vollero risparmiar loro l'onore’ di ‘accoppiarsi 
a questo cavallo altrettanto puro per nobiltà 
di sangue, quanto buono e docile ‘di carattere. É 
Più scarsi furono i prodotti dello Stallone In- 
glese, ed a ciò non sono stati estranei i ‘motivi 
dell'essere molto giovare, ed il primo anno di 
monta, e di dover coprire la maggior parte in 
avanzata età, ed in tristi condizioni; i nati però 
sono molto tarchiati, si sviluppano ad occhio Bi :- 
veggente e diventeranno certo Cavalli di: molto 
fondo, e prontamente commerciabili. È:già noto 
che di duo puledri ottenuti dall’inerotio ‘di 
questo sangue, uno riportò un premio all'espo- 
sizione di Ferrara ed anche se non gli venne 
conferita che medaglia di bronzo e L.. 100 è 
un premio relativamente importante considerando Bi 
alla quantità e qualità dei capi-equini messi in 
quell'occasione al concorso. Quest'anno lo Stal- 
fone inglese m. s. si dimostra in modo che in 
: relazione ai spessi rifiuti delle cavalle condotte 
alla prova, si può esser certi che per facoltà 
prolifera non sarà di meno del suo compagno. 
Per totti gli esposti motivî, ed anche in consi- 
derazione dell'aumento dei prezzì dei buoni. ca- 
valli, che per essor nati ed allevati in Friuli 
più ricercati, a per îÎ fissati concorsi ‘anuui 
atciali a premii, saranno di eccitamento ai 
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Bgnoti propriotarii di fcavalle a decidersi con 

bilecitudino a destinarle alla riproduzione stan- 

* echo ta stagiono di monta si chiudo ai 0 di 
7 


figlio. 4 





Atti di ringraziamento, 


Con l'animo pieno di riconoscenza rende pub- 
ica lode all’ esimio medico dott. Osvaldo Dinon 


G. Barra DE SANTI, 
TA tatti quei gentili che, con pietosa premura, 
corsero ad onorare il funerale della povera 
dre mia, indirizzo un cordiale ringraziamento. 
Udine 11 giugno 1875. È 
AnegLo BertUzzi fu GrusEPPE 


i coniugi De Poli vivamente commossi delle 
Imostrazioni ottenute nella dolorosa circostanza 

a malattia e della morte della Joro dilettis- 
ima figlia Eloisa concambiano con quanti ne 
esero parte esternando pubblicamente veraci 
bnsi di gratitudine e di ringraziamento. 


Programma del Sestetto Padovano alla 


‘aria della Fenice questa sera ore 8 1}2. 
Marcia N. N. 

i. Waltzer « Il fiore» Straus 

if. Duetto « Un ballo in maschera » Verdi 
Mazurka « L'Appassionata » Straus 
Sinfonia della « Cenerentola » Rossini 
Polka « Costanza » Balzi 
Duetto « Ruy Blas » Marchetti 
Valtzer « A_te» Straus 
Marcia Finale 


N. N. 


FATTI VARI 


Prezzi del bozzoli a Milano risultanti 
Mialle dichiarazioni fatte alla Pesa Pubblica di 
Miuella città, it 9 corrente, Giapponese annuale 

hil. 100 da lire 3.80 a 3. Giapponese riprodotti 
GOhil. 100 da lire 2,85, a 2.70. (Sole) 


Processo dei cartoni. I lettori ricorde- 
nno il processo intentato da un tale alla Ditta 
rienti da cui aveva comperato cartoni bachi 
fdichiarati immuni ‘da pebrina e invece trovati 
“infetti. Il Tribunale di Milano ha pronunciato 








nsero 
al .50 sna sentenza. Con essa, mentre si stigmatizza 
ssimo (fpn severe parole il sistema di sconfinata vé- 
razze Blame usata da certi industriali sulle quarte 
venne Bjagine dei giornali, si ritiene non costituire il 
riaci - to addebitato all’ Arienti il reato previsto 
zione PRall'art. 392 Cod. Pen., perchè in esso non ci 
erchè Blu sraturatamento della mercanzia venduta, e 
prime ion esservi nemmeno la truffa in genere, per- 
ner il fijhè Je menzogue adoperate dall’ Arienti non 
vege- Iostituiscono il raggiro voluto dalla legge. Con» 
risce BRannò invece l' Arienti a rifondere al quere- 
er le fante il prezzo dei cartoni e le altre spese fatte 
roppa ffpber l'acquisto, e compensò le spese del giudizio. 
forma ) È esi 
Capponi e Thiera, 1) corrispondente pa- 
| SP©- Prigino dell Independance Belge scrive: « Thi- 
i coi fer ha ricevuto ieri, 1 giugno, da Gino Capponi 
° 501 BE due magnifici volumi della Storia della  Re- 
no pubblica di Firenze, con questa dedica di pro- 
no di Hprio pugno dell'antore: Omaggio affettuoso del- 
7) li Mlauiore al suo illustre amico Thiers che a- 
IE" Morebbe fatto meglio. 
© PIU BE Thiers ha risposto oggi a Gino Capponi, di- 
qual- È i o, 
degli endogli che l’opera sua conterà come una delle 
te iù belle del secolo e che egli sarebbe orgoglioso 
Sia Mii aver /atlo così bene». 
vallo a Tr 
inco- Cappelli avvelenati. in una città della 
pese, Francia si è verificato un caso nuovo di avve- 
‘i di @lenamento. La fascia. interna di un cappello co- 
An- Mlorata all'anilina, sostanza .velenosa, messa in 
due Rcontatto colla pelle del cranio, produce dei for- 
ento. Btissimi e pericolosi dolori. Attenti dunque! 
valle È ve 
riarsi f Un aneddoto. — E a Roma una bambina 
sbiltà di sette anni, certo Gemma Luziani, che suona 
tore. Mil pianoforte in modo da far trasecolare, e ha 
> In- fidato concerti alla Sala Dante. Tre giorni sono, 
otivi M(racconta il Fanfulla) — la piccola Luziani fu 
10 di Bi presentata al Papa. ” 
te in — Siete dunque voi la famosa pianista? — 
però Rie chiese Sua Santità. 
cchio BE — Sissignore — rispose la piccina. 
nolto BB — Ho saputo che avete dato un concerto 
noto Ml'altra sera alla Sala Dante... volevo venirci, 
y diffima sono tanto occupato... Però devo pagare il 
espo- Bmio biglietto. 
enne B E in così dire consegnò alla Gemma due mo- 
00 è ffnete d'oro, una di cento, l'altra di cinquanta 
ando Blire. 
si È 
ital- 
le ja ATTI UFFIGIALI 
dotto a 
coltà BE La Gazz, Ufficiale del 4 giugno contiene: 
1800: Ml 1. Legge in dota 27 maggio che autorizza la 
usi” fispesa di L. 570,000 per lavori di ristauro al 
i Rpalazzo ducale di Venezia. 
so 2. R. decreto, 23 maggio, che autorizza l' i- 


to ai 


Serizione sul Gran Libro del Debito Pubblico, 





Lr" 


in anmento del Consolidato 5 0,0, di una ren- 
irentucingue, con decorrenza di godimento dal 


Giunta liquidatrice dell’ Asso ecclesiastico. în 
Roma in rappresentanza di alcuno corporazioni 
religione di Komn. Diva 

8. Disposizioni nel personalo giudiziario, 

4. Concessione di miniere. 


La Gussetta Ufficiale del 5 giugno corîtiene : 

1. Leggo in data 27 maggio, cho autorizza, 
sul bilancio definitivo di previsiono della spesa 
per l'anno 1875, maggiori sposo nella somma 
di jLira 322,208 65 pel pagamento di residui 
passivi dell'esercizio 1874 6 precedenti. — 

2. Nomino di cavalieri nell'Ordine civilo di 
Savoiu. 

8. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra. 

4. Concorso per esame a due posti di segre- 
tario di terza classe nel ministero d' agricoltura 
a commercio. Le domande d'ammissione dovranno 
essere presentate non più tardi del 1. luglio 
prossimo. 


La Gazz. Ufficiale del 7 giugno contiene: 

1. Legge in data 30 maggio che autorizza il 
governo a dare, per decreto reale, tutti quei 
provvedimenti temporanei, i quali sono necessari 
ad impedire l’ importazione delle patate affine 
di preservare il territorio nazionale della Do»ry- 
phora: e relativo decreto reale. < 

2. R. decreto 6 maggio che approva il rego- 
lamento per l’ ammissione e servizio dei mozzi. 

8. R. decreto 23 maggio che incarica il di- 
rettore, del Museo di antichità di Parma di fare 
un corso di storia e d'archelogia nell’ Univer- 
sità di Parma. 

4, Disposizioni nel personale giudiziario. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La legge di pubblica sicurezza continua 
anche oggi ad essere l'argomento del giorno. 
Però tutti sentono avvicinarsi la fine della di- 
scussione generale. Già si stava jeri firmando 
da molti deputati una mozione di chiusura della 











e soggiunge : «leri abbiamo accennato ad un ar- 
ticolo di legge che si vorrebbe proporre per in- 
terpretare la legge del 1871 e in parte modi- 
ficarla. Quell’articolo-si trova già con qualche 
differenza nella proposta ministeriale. Esso con- 
sisterabbe nella formazione di una Giunta locale 
presieduta dal Prefetto, la quale avrebbe facoltà 
di mandar a domicilio coatto gli ammoniti e i 
contravventori nll’armonizione. Questa proposta 
è sottoscritta dagli onorevoli Lanza, Ricasoli e 
Pisanelli, e verrebbe da quest'ultimo sviluppata.» 

La Libertà prevede che il Ministero finirà 
coll’ottenere un voto di fiducia ; ma tanti sono 
gli ordini del giorno che la Camera non potrà 
darlo, pare, prima di domani, sabbato. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 9. Una Nota dell'ambasciata spa- 
_gnuola, contrariamente alle voci sparse, annun- 
zia che l'ordine regna in tutta la penisola. 

Versailles 9. (Seduta dell'Assemblea). —- 
Discussione del progetto suli’ insegnamento su- 
periore. Il ministro dell’ istruzione annunziò che 
allorquando sì discuterà in terza lettura, doman- 
dertà che si modifichi l'art. 2° votato ieri. Non 
vuole lasciare ai dipartimenti, ai Comunt e alle 
diocesi il diritto di aprire Istituti d’ istruzione 














id 9. Primo Rivera ha rimpiazzato 
nel Ministero della guerra Jovellar che è par- 
tito per Valenza, 


Ultime, 


Brusselles 10. L'Indépendance pubblica il 
testo del progetto di legge sulla punibilità di 
certe olferte per commettere delitti; chi si offre 
per eseguire un delitto punibile con la morte o 
cor lavori forzati; chi offre la sua partecipazione, 
e chi accatta una tale ofierta, verrà punito col 
carcere da tre mesi a cinque anni. I colpevoli 
possono essere condannati anche al bando dal 
paese ed essere assoggettati alla sorveglianza di 
Polizia da cinque a dieci anni. La semplice of- 


pendere da doni o promesse, Alla legge sulla 
consegna reciproca dei malfattori viene aggiunta 
una rispettiva appendice. 

Londra 10. Alla Camera dei Comuni, il Bill 
relativo alla estensione del sistema d' istruzione 
obbligatorio, ed alla istituzione di consigli sco- 
lastici in tutto. Jo Stato, e specialmente nella 
campagna, venne combattuto in seconda lettura 
dal governo e respinto con 255 contro 164 È 
qui arrivato il Sultano di Zanzibar. 

Belgrado 10. Il Principe Milan giunse ieri 
sera ad ora tarda e fu accolto cordialmente 
dalla popolazione. 

Wienna 10. Notizie-dalla Grecia farebbero 
supporre essere disposto il re ad abdicare. La 
flotta russa sarebbe stata spedita colà per ri- 
ceveflo a bordo. La borsa berlinese, allarmata 
da questa notizia, è in ribasso. 

Roma 10. Attendesi di ritorno da Madrid 
il nunzio Simeoni, il quale farà qui una lunga 
dimora. 

Belgrado 10, Il settimo anoniversario del- 








dita di lira oMomilasettecentotrò è coritesimi . 


1. gennaio 1875, da intestarsi a favoro della’ 


discussione. Ma come finirà? chiede l'Opinione: 


ferta verbale non è punibile se non è fatta di- 








, commemorato: 
Roma 10, Lo riunioni di destra  moltipli- 


cansi. I) Ministero jeri era ancora alieno dagli.‘ 


« nocordì, Più tardi, in seguito alla votazione della 
Camera, per la quale fu annullata la elezione 


‘dell’ onerevole Brunetti a Pescia, pare che ac--:. 


cetti un temperamento... i 

Confermasi che Pisanelli avolgerà una pro- 
posta, che sarà appoggiata da Lanza e da Ri- 
cnsoli, riducento I° articolo unico del ministero 
alla semplice facoltà di condannare a domicilio 
coatto i colpiti di ammonizione. , 

Oggi proporrassi la chiusura della discussione 
generale, 


Parigi 10. Corrono voci insistenti di una 
nuova rivoluzione in Spagna. Savary leggerà 
oggi la relazione dell'inchiesta sulla elezione 
del dipartimonto della Nièvre. È arrivato il fi- 
glio del gen. Grant. 

#É morto il gen. Mecquenem. 


—=—@———————————————t_ €É€TP-TOI 
. Osservazioni meteorologiche. 
Medie docadiche del mese di maggio 1875. Decade Il" 





]  Stazîone Stazione 
. i di Tolmezzo |f di Pontebba 
Latitudine i | 46° 28 46° 301 
Longit. (rec, il mer.iti Roma) i 0° 33! 0° 49 
Altezza sul mare 324, m. 569, m. 
‘Quant.| Data}(Quant. | Data 
medio , 173199 13.71 
Barometro } massimo ‘740.14 12 (1719,46/ 11 
minimo ‘732.79 | 16 120901! 19 
medio 18.37 16.80 
Termomet.} massimo i 280 | 16 {| 26.20| 16 
minimo 87 | 12 5.60 |] 12 
È media 58.85 _ 
Umidità massima 89, 19 _ 
x minima al | 13 _ 
Pioggia o $ quantità inmm. | #60 81.4 
neve fusa $ durata in ore | 19141 204 
Neve non i quantità înmm. | — _ 
fusa lurata in ore = PeR 
x sereni 1. z 
Giorni misti 7 5 
coperti 2 3 
pioggia 4 & 
neve © _ _ 
nebbia _ _ 
Giorni con eine = i 
temporale _ - 
} grandine _ _ 
i vento forte _ 1 


Vento dominante SE !Oe NEI 
? Ozono a sTolmezzo 6.95; — massima 90 (giorno 20); 
in. 3.2 (giorno 16). 














Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


‘10 giugno 1875 ore 3 p. 





i ore 9 




















Barometro ridotto a 0° i | i 
‘ alto metri 116.01 suli i 
livello del. mare m,m.Ì 751,0 | 7498 | 72504 
Umidità relativa | . LI 87 4 54 j| 65 
Statò del Cielo — «1 misto quasi ser. misto 
Acoua enne . . i È } “sO Î _ 
irezione . .| 7 8.0. calma 
Vento ( velocità chi. .! 2 4 9 
Termometro centigrado | 25.4 28.1 225 
massima 30.8 
Temperatura { minima 19.1 
Temperatura, minima all’ aperto 17.5 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 9 giugno. 
Anstriache 513.—{Azioni _- 
Lombarde 193.—!Italiano 420,50 





PARIGI 9 giugno. 
3 0j0-Francesce 65.35) Azioni ferr. Romane 67.50 
5 0{G Franceso 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Azioni ferr. lomb. Z 
Obblig. tabacchi 
Obblig. ferr. V. E. 


——|Azioni tsbacchi 
73.27/Londra vista 
235.— {Cambio Italia 
(Ge0r Ingl. 


2527.12 
5.718 
278 











LONDRA 9 giugno. z 


Inglese 92718 a 23. —{Canali Cavour 
Italiano 72 518 a —. —|Obblig. 7 
Spagnuolo 18 ia 18 3)8{Merid. 

‘arco 43 5/8 a 43.3/4|Hambro 


FIRENZE 8 giugno 
Rendita 78.15-78.12 Nazionale 1995---— — Mobiliare 
739 -—— Francia 106.40— Londra 28.62. — Meridio- 


nale -—— . 








VENEZIA, 10 giug.o 

La rendita, cogl'interessi dal 1° gennaio p. p. pronta da 
78.—, a —— e per cons. fine giugno da 78.15a—.-- 
Prestito nazionale completo da ì. 
Prestito nazionale stall. » 
Azioni della Banca Veneta » 
Azione della Ban. di Credito Ven. » 
Obbligaz. Strada ferrato Vitt. E.» 
Obbligaz. Stradeferrate romane » 





al __ 





Da 20 tranchî' d° oro » 
Per fine corrente » 
Fior. aust. d'argento » 
Banconote austriache » 2. 


Elfetti pubblici ed industriali 








Rendita 50/0 god.1genn.1875 dsL. —.— as L. 
contanti » —.-- » 
fine corrente » 78.15 >» 
Rendita 5 0;2, god.’ lug. 1875» —— >» i 
» fine corrente » T6.— » 7605 
Valute 
Pezzi da 20 franchi » 2128 » 21.29 
Banconata austrische » 238.753 » 239- 
Sconto Venezia e piazze d' ltalia 
Dulta Banca Nazionale _ ad 


> Banca Vaneta 5» è» 
» Banca di Credito Veneto 


TRIESTE, 10 giugno 
Zecchini imperiali fior.! 5%. — 
Corone >| DR 
Da 20 franchi 
Sovrans Inglesi 
Lire Turche 
Tallori imperizti di Maria T. 
Argento per cento 
Colonnati di Spagna . 
Taîleri 120 grava 
Da 5 franchi d'argento 








Vovusvvr» 


Obrenovie venne solennemente 


103.8G/Obblig. ferr. Romane 213.— i 



























ia ‘ 4110 giog, 
Notaliohe E nare conto fionì 70.15 { ‘20.20 
Prostito Nuzinuzia » 7445 1450 
a del 1800 » | 11230 | 112,25 
Azioni dellu Hunca Nazionale» | SH5-=, 0h 
» dolCrad. a flor. 160 4usto, » | 232.10] 23126 
Londra par 10 tiro wtorlioe =» | 10155. |' 111.65 

:! Argonto . » | 10.15 .| 102.40 “ 

Du 20 franchi » | 8.89.12 |: 9,80172 
1. Zocehini impesiali » | B27,— |'\5.26 

100 Marcho imper: » o BLASI 54450 





Prezzi conventi delle granaglie praticati in. 
questa piazza 10 giugno. e 








Frumento ‘© (ottolitro) © 1t.L. 10.40nd'L. 2050; 
Grunotureo nuovo i » 10,25 > 1127 © 
Begula » » 13.60» 1470. 
Avena » 13 (1459 i» 14,69 
Bpelta . » È e » 
Orzo pilsto + è. * 
» da pilare ” ». » 
Sorgorosto » »: Ua 
Lupini |. » » «d 
Saraceno ai » 2’ >» 
| alpigian a‘ » ii 
Fagluoli. { di pianra » » » 
Miglio » » 
.Castugnio. » » A 3 
Lenti (al quiutale) pigri i: 
TT Orario: della Strada Ferrat@ a. 
Arrivi °). Partenze 


da Trieste | da Venezia |'perVenesia:| per visite, 
1.51 ant 


ore 119 ant.|10.20 ant. 5,50 anti” 







» 9.19 -» | 2.45 pom. ‘| 6.05 »° 3.10 .pom. |. 
x 9.17 pom,! 8.22 » di ‘ 18.44 pom. diri 
2.24 ant, 2.53 ant. 








UT BI VALUSBI Direttore responsabile |. © 
©. GIUSSANI Compropristario i 
Bibliografia, © , 
É testò uscita dalla tipografia Gio. Batt. Do- 
retti e Soci di Udine. una Guida a ‘comporre - 
per gli alunni delle Scuole Elementari: del ‘grado 
inferiore, opera pratica: ‘compilata ‘dal. Maestrò 
.® Direttore della Scuola di Spilimbergo, Gio 
Batt. Lucchini. i si patata 
Il desiderio di essere utile ai ‘giovanetti stu-. 
diosi fa sperare al compilatore che i Comuni ed'' 
i Preposti alle Scuole vogliano prenderla in ‘cone È. 
siderazione per giudicare se sia dttà'a raggiun» | 














gere lo scopo da lui prefissosi. * itbe ca 
Trovasi vendibile alla ‘tipografia: ‘suddetta: al:' 
prezzo di lire una, . ‘. E i " 





career aree 


DEPOSITODI AQUE PUDIE 

DELLA RINOMATA" i #0 

FONTE DI LUSCHNIT 

Col giorno di giovedì 10 corrent. 

raria Ceechini, ‘Casa conte 

Dragoni, via. S. Bortolomio; sar. 

ogni: giorno queste acque al tenue 
‘Centesimi oz al litro... 


eee (e @—1@ 
CON UNA SOLA LIRA 
si possono vincere L. CENTOMILA acqu 

stando le Cartelle che concorrono per intero 
tutti i 500 Premi del Prestito. Città di MI 
lano 1866, i quali sortiranno nell’ Estrazioni 
16 GIUGNO 1875. — I. premi. sono: Uno «da 

L. 100,000 — Uno da L. 1000 — Uno “da: 
L. 500 — Cinque da. L. 100 — Dieci ‘da’ L: 50 

— Diciotto da L. 20 e Quattrocento. settanta- 
quattro da L. 10. : ; 


IN. COMPLESSO 500 PRE 
PER LIRE £07,500,°' 
Ad ogni 10 Cartelle acquistate in' una sol 
volta se ne accorda una gratis in più'-— Chi 
ne acquista ciuquanta ne riceverà Cinquantase 
— Chi ne acquista cento ne riceverà' Con 
quindici. se 0 
La vendita verrà chiusa il giorno 14.giugm 
1875. In vista del grande lavoro; degli‘ultimi 
giorni si raccomanda di sollecitare le domande’. 
accompagnate dall'importo in vaglia postale a:.: 
favore della - Ditta: Fratelli Casaroto: di. 
Francesco, GENOVA, Via Carlo Felice, 10,‘ © 
dalla quale verranno' spedite le Cartelle a volta 
di corriere, in piego raccomandato ‘mediante. 
l'aggiunta di centesimi ‘50, per ‘la maggior: 
spesa postale. COME E 
I bollettini ufficiali dell’ Esirazione saranno. -’ 
spediti gralis. È 


ALBERGO AL TELEGRAFO Ù ° 


con 
SALE E CAMERE RISTAURATE ti 
in Udine, Via S. Cristoforo, Vicolo Caiselli 
Condotto e direlto dal Propriètario ù 
GIACOMO DI LENNA —. . 
Colezioni composte di vino 12 litro:' Pane‘. 
1 bina: Brodo: Vivanda o arrostita a fritta 0 ; |.’ 
alle brace o diversamente apprestata — per 
L. 1.00. ; i 
Pranzi composti di: Vino 1{2 litro: Pane 
una bina: Minestra variata: Allesso con-caman- 
giare 0 con salsa: Vivanda varia'o arrostita 0‘. 
alla brace — per L. 1.50. TE tu 
Ordinazioni ulteriori alle indicate 
di listino sempre ispezionabile. 
Si assumono in.oltre per L. 70. 
. Abbonamenti Mensili 0 
per colezioni e pranzi giornalieri con gli ‘appa: 
recchi più sopra' specificati, SÉ 
Vi sì tiene grande deposito di. Vini nazio» 
nali ed esteri delle migliori. qualità» Birra 
di Vienna e Gratz, È ; 
Servizio pronto ed esatto a iatte le ore:' 
n Prezai del'vini: n 
Nostrano cent. SO al litro, Barbera cont: 80, 
Comune cent. 60, Comune cent. 50... | 





















Mr 


















al prezzo ©. 

















degli ‘infradesoritti genori vendutî nei prineipali Mercati della Provincia di Udine dal 12 al 17 aprile 1875. 





















































GIORNALE DL QDINE 
NNU NZ I E 
- Bollettino Ufficiale 









D ATTI GIUD 
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Ts panta] GEMONA | LAVISANA | MANIAGO | PorpenoNE | SACILE | LiiseRdo Tit | 













































é UDINE | CIVIDALE | CODROIPO 
È DENOMINAZIONE i re ion n : 
8 DEE GENERI rossore a => ma = # . «Db ELA 
È. i. Mass. | Min. | Mass. | Min, | Mass. ] Min. | Mass, | Min. | Mass, | Min. | Mass. { Min. Mass, | Min, { Mass, { Min. y Mass. { Min.{' Ma 
s VENDUTI SUL MERCATO DEL iu in in in” in in în in în | in in in in in in in | ‘in in in 
èl ISEE TL [G.j LO I ]G| L 10] ie [041.104 Li 10.[l.| €. E Tel es L_1ojL] 0. È 
i - SSL a tini nome 
. (qualitaf, 23/50] 23115] 24] —|-{ 21/36] 2oj50] 23|10[22/50] 23|30/23.— -|H —[4| 201_R0] —I—=| 
Frumento (da pane) (I id. A SR SEI ozlosi 211121 È - 
« dd, duro (da paste) 
TRiso (E qualità | 55|] 50 | 45] 42/— 
(I id. L ddl] 38 | - dol40]  40/— 
Granoturco “ 13/83/1255 12l40] ngof 11/85] 11[—} 11fssft1|25]  12/20/11:80 13;15]12/501. 
Segala “ aGizal I 16/-| —-—| 1al70] 23/301 14135}_—i—| 15[—{1450 Liu 
Avena Conf 10506 —|-H ——{ nfsof Dj==P_ 13/75/1910] 14/-{13}59 H+ 
"e {Orzo L12000] —-.| —|{| ——| 12] 11{50 LT ie] È 
ix [Favo » 
(© Cecì 
Ss [Piselli > 
è {Lenticchie 7 | 
| [Fagiuoli alpigiani. 27/65) —--HJ — 4 IH _.- ant ea 
Patate: e HT AH << «(HH | | iu I 
Castagne secche KA qualità DE SLA 
id, fresche tr qualità dol ] | ; 
i . id. Spi nl Ta 
Fagiuoli di pianura 28) |] 200] —_{ 20/-| 14 75) 20-19 161—-| 14/50] 
© {ff [Farina di frumento fr qa È di mi mm 50 be Is n Ho Do 
B| id. di granoturco 22 1 PA 20 120 1 2oj [24 20 
E {ano (I, qualità 46] || 152 Gal (64 | {52 |po mai 
oto dI id, do pa 146) 148) 148 a n È 32 
[a (I qualità dI -- 95 188 E O DI 1A — Hi 
5 Pasto (II ‘id. soi || 52 ol = |64 50. [50] 70) —|_ 
Vi (€ qualità “ 60-] 34] 45|-| —|H. 46|-| 27|/] || 538/—{50|— 80(—| 60/H! 
PRO GOMUne dr I » di n si | a8l| —[d 87:40) 234. _| 451-431 50/—| 40|— 
Olio d' olì quali + 180|—{ 160/—f 148 Li70;—| 150j—- . SS 
Ho: olira cir Csa: 1155/—| 1451] 15 c 150] 105/— ee 
‘ [Carne di Bue "È also 1]30] 1,20] --|-| 140 120). |. 1|40| 140f. 1/32] —|- 
Id. di Vacca 1/30} 1jl5f 1/— | 120 1] 2 120] 12 1132] 
Id. di: Vitello - 1550] 1/20 120] .—|-{ 160] 1/60f- | 13001 1[82 
Id: di Suino (fresca) ir ay Gea — — |. I Ea — 
Id: di Pecora © - . (1[30/ 1/10 95 — 2 
id.. di Montone 1/25] HI0j .“ 95 È s% 
‘Id. di Castrato 1|40] © 1]15 195) i n i it al 2 
Id. di Agna s 1,50 1 Ro ka i — — sa M -- 1/67 1/67 
sn (duro * 3 3 LT |} 3120] 3A] i 2 21: 3] 3 2/90| 2170) 
Formaggio (molle Ho Ei 160] 1[50] "| apollo) 2] 2 1]80} 1|50 
‘da, (doro <- fo slo 3] 2- -<- | 3/50 31—I 3/-{ 3 3/45} 3/40] 
È (molle sla —| 1,85 | | 2/50] 2130] 2/--L  21— 210) 2} 
Burro i -elesf. 2us] 180 | 30) 2 --{  2/—|/80] 3/-{ 3 2/20] 2/10) 
ardo 2/25]  2/15f 2.50 —| 2/50 2/40 + 2/30f 210] 25501 2/50 190] 1/80]. 
{Uova (a dozzina) —| | 72 i 60) 50| 60} [54 54 5A 72] |eo 
api (forte se. iso | “Igo zo]. [so|-[-| [31] [s0 85 138 
Legia da fuoco fi rolce pai [2 = 70 160) #8 25 
Carbone‘; <* ni 105] 1|_{ 1/05 —| 1/50] 1/30 11} [94 1{20} 1110 
Fieno Te 65 650 i 75) |65 70} [6of {80} 175 70) 95 50 È 
Paglia © È 84: (| [so [1 [sof fast iso Jaol  Iost Je! lisg 16 do] 135) 
NB. I preszr dei generi segnati coll’asterisco * sono aggravati dal dazio di consumo. ‘ 
i È sea FIR È Il Prefetto 
3 BARDESONO 





ATTI UPPIZIALI 
i REGNO D'ITALIA | | 2 pubb. 
Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo 
MUNICIPIO DI PINZANO AL TAGLIAMENTO © 


© AVVISO D'ASTA 
Nel giorno di lunedì 28 giugno 1875 


alle ore 10 ant. presso quest' Ufficio | 


Municipale si terrà sotto la presidenza 
‘ del Sindaco o di un suo delegato una 
Pubblica Asta per deliberare al miglior 
offerente 1° Appalto sotto descritto... 

1’ Asta seguirà col metodo dell’e- 
stinzione della candela vergine, e soito 
l'osservanza delle altre norme vigenti 
sulla contabilità dello Stato. 

La gara verrà aperta sul prezzo di 
L. 1200 di annuo canone. 

Ogni aspirante dovrà cautare la 
propria offerta col deposito in denaro. 
del 3 per cento del prezzo a base d'Asta 
per tutta la durata dell’ Appalto è 
cioò di L. 180. > 

Non saranno ammesse all’ Asta se 
non ' persone di conosciuta 0 giustifi- 
cata idoneità. STA 

Le offerte in aumento dovranno 
farsi in frazioni decimali non minori 
di L. 1 e non ssi accetferanno se con- 
ilizionate. 

Chiuso l'incanto saranno restituiti 
tatti j depositi, meno quello dell'ulti- 
mo miglior offerente. : 

ll delibetatario è tenuto di provve- 
dersi a proprie spese di tutte le scorte 
d'esercizio. 7 

Potranno ispezionarsi nelle ore d'Uf- 


ficio il capitolato e gli atti tutti rela- 
tivi all’ Appalto sottodescritto. 

Le spese' tutte Jdell’Asta e di con- 
tratto, compreso tasse e bolli sono a 
carico del’ deliberatario. 

Dato a Pinzano al Tagliamento, 

li 2 Giugao 1875 


Il Sindaco 
SGUERZI 
Tì Segretario 


Designazione 
dell'oggetto da appaltarsi 


Esercizio del diritto di passo a barca 
sul Tagliamento fra Pinzano e Ra- 
gogna pel quinquennio dal genziajo 
1876 al 31 ‘dicembre 1880. 


ATTI GIUDIZIARI 
Errata Corrige. 


fallimento - Fratelli Bortolotti, annun- 
ciata su questo giornale N. 136, an- 
zichè pel giorno.7 ltiglio deve leggersi 
pel 30 giugno corrente. . 


BANDO "o. 
di necettazione ereditaria e 


Cessione a senso dell’art. 968 
Codice Civile, 


©. Si rende noto che li 21 maggio 1875 
in quest’ ufficio la Nobile Teresa Della 





Udine, 1875, — Tipografia di G. B, Dorstti e Soci, 


La convocazione dei creditori nel 


Giusta fu Francesco maritata De Nor- 
dis di quì ha accettato col beneficio 
dell’ inventario la eredità della di lei 
madre Marzia Desio fu Bernardino 
vedova della Giusta in base al testa- 
mento 29 gennaio 1874, n. 471% in 
atti del Notaio D. Francesco Nussi di 
qui, registrato il maggio 1875 in Civi- 
dale al N. 355 colla tassa di L. 6 ed in 
base all’ inventario assunto il 10 detto 
mese dal predetto Notaio al ‘N. 5167 
registrato il 13 corr. al N, 403 con 
la tassa di L. 3,60; eredità che la 
suddetta Nobile Signora con atto ri- 
cevuto dalsottoscritto, 24 maggio 1875 
registrato în Cividale in detto giorno 
al N. 685 colla tassa di L. 1.20 ha 
ceduto a sensi dell'Art, 968 Codice 
Civile ai Creditori della eredità stessa, 
Cividale, | giugno 1875. 
Il Cancelliere 
FAGNANI. 





D'AFFITTARE 


Filanda di N. 20 bacinelle, cioè do- 
dici a macchina e otto a mano, in 
bellissima posizione. con l’occorente 
acqua e tubi conduttori, nonchè va- 
stissimo granaio per collocare le ga- 
lette. Sono pronte tagliate anche le 
legna pel consumo di circa quattro 
mesi; rivolgersi in Borgo Venezia, via 
Brenari N. 13, 


















ARTA | 
STABILIMENTO PELLEGRINI 


"smi 
AQUE PUDIE E BAGNI 


apertura 25 giugno corrente. 








La fama meritamente goduta da questo Stabilimento tanto in’ .Provindg” 


che fuori, nell'epoca in cui esso era ‘condotto dai sottoscritti, rende | superdii 
ogni promessa, mentre le condizioni di alloggio, di vitto e in generale di sof 


giorno in quella saluberrima e pittoresca località, sono già note favorevolmerlili: 


al pubblico. 
I conduttori faranno del loro meglio per corrispondere sempre più al fu 


vore che gode lo stabilimento, rendendolo apprezzabile in eguale misura per | 


salubrità e pel confortabile,Visi troveranno anche comodi ed eleganti mezzi AMlIU 


trasporto per gita nei dintorti di Arta. 

Coi primi del venturo luglio sarà istitoito un servizio giornaliero di 2 
data e ritorno fra Udine e Arta. Per la partenza tanto mediante omnibus, 
mediante carrozze rivolgersi all’ALBERGO D'ITALIA in Udine. Sal 

BULFONI e VOLPATO. 


- EMIGRAZIONE ALLA REPUBBLICA 
VENEZUELA 


passaggio di Mare gratis 


Dirigersi con lettere afirancate con cent. 40 alli signori ROCHAS padre 


figlio (Modane, Savoia). il quale darà tutti gli schiarimentra volta di Corrie 
sine eni E rime iis crermme* | 
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